
....OMISSIS..... 

8. Ciascuna Commissione regionale, unitamente ai soggetti indicati al comma 7 dell’art. 3, entro il 3 febbraio 2014 

determina il numero e l’ubicazione delle sezioni elettorali, sulla base di criteri di omogeneità territoriale e demografica. 

Per quanto possibile, devono essere istituite le stesse sezioni elettorali già deliberate in occasione delle primarie per 

l’elezione del Segretario e dell’Assemblea nazionale del 8 dicembre 2013. Entro il 9 febbraio devono essere nominati i 

relativi Presidenti di seggio e scrutatori. 

9. L’elettorato passivo è riservato agli iscritti in regola con i requisiti di iscrizione presenti nella relativa anagrafe alla 

data del 10 novembre 2013. L’elettorato attivo è riservato a tutte le persone per le quali ricorrano le condizioni per 

essere registrate nell’Albo degli elettori e che ne facciano richiesta anche al momento del voto. 

10. I seggi assegnati a ciascun collegio sono ripartiti proporzionalmente tra le liste con lo stesso metodo stabilito all’art. 

9 dello Statuto nazionale, all’art. 9, comma 8 del Regolamento per l’elezione del Segretario e dell’Assemblea nazionale 

del 27 settembre 2013 e della Delibera n. 67 del 3 dicembre 2013 della Commissione nazionale per il Congresso, che 

qui si intendono espressamente richiamati. 

11. Si vota dalle ore 8 alle ore 20 del 16 febbraio 2014. 

12. A conclusione delle operazioni di voto, in ciascuna sezione elettorale viene redatto un verbale, che viene 

immediatamente trasmesso alla Segreteria di federazione o provinciale la quale, a sua volta, acquisiti tutti i verbali dei 

collegi, li trasmette alla Commissione regionale, per le operazioni di calcolo di propria competenza. La Commissione 

regionale, conclusa la procedura di attribuzione di tutti i seggi spettanti, trasmette il verbale dei risultati alla 

Commissione nazionale, proclama eletti i componenti dell’Assemblea regionale e ne dà comunicazione alla 

Commissione nazionale.13. I membri dell’Assemblea regionale vengono eletti sulla base dell’ordine di presentazione 

nella lista. 

ARTICOLO 9 
(Diritto e modalità di voto) 

  

1. Possono partecipare al voto per l’elezione del Segretario e dell’Assemblea regionale tutte le elettrici e gli elettori che, 

al momento del voto, rientrano nei requisiti di cui all’art. 2, comma 3 dello Statuto, ovvero le elettrici e gli elettori che 

dichiarino di riconoscersi nella proposta politica del Partito, di sostenerlo alle elezioni, e accettino di essere registrate 

nell’Albo pubblico delle elettrici e degli elettori. 

2. La Commissione regionale predispone il modello per la registrazione degli elettori. Tale modello prevede, oltre al 

nome e cognome, i dati anagrafici, la residenza dell’elettore e un eventuale indirizzo di posta elettronica. Il modello 

della registrazione contiene altresì l’esplicita autorizzazione dell’elettore all’uso dei suoi recapiti al fine di ricevere 

informazioni e notizie sull’attività del Partito Democratico. Qualora possibile, si utilizzano i registri degli elettori delle 

Primarie del 8 dicembre 2013, aggiungendo i nuovi eventuali elettori che dovessero presentarsi ai seggi il giorno del 

voto. 

3. Ogni elettrice ed elettore, per poter esprimere il proprio voto, è tenuta/o a devolvere un contributo di due euro 

destinato al territorio. 

4. Gli iscritti al Partito Democratico, in regola col tesseramento, non sono tenuti al versamento del contributo di due 

euro, e sono automaticamente iscritti all’Albo delle elettrici e degli elettori. 

5. L’elettrice/elettore esprime il suo voto tracciando un unico segno su una delle liste di candidati all’Assemblea 

regionale. 

  

ARTICOLO 10 
(Proclamazione dei risultati e nomina del Segretario) 

  

1. La Commissione regionale, acquisiti tutti i verbali circoscrizionali, comunica i risultati del voto e convoca la prima 

riunione dell’Assemblea regionale entro 10 giorni. 

2. L’Assemblea regionale, sotto la presidenza provvisoria della Commissione regionale, elegge il proprio Presidente. Le 

modalità di presentazione delle candidature alla carica di presidente dell’Assemblea regionale e le relative modalità di 

voto, sono disciplinate dai singoli Statuti regionali, ovvero vengono proposte dalla Commissione regionale e approvate 

dall’Assemblea. 

3. Il Presidente dell’Assemblea regionale proclama eletto alla carica di Segretario il candidato che, sulla base delle 

comunicazioni della Commissione regionale, abbia riportato la maggioranza assoluta dei membri dell’Assemblea 

regionale. 

4. Qualora nessun candidato abbia riportato tale maggioranza assoluta, il Presidente dell’Assemblea regionale indice, in 

quella stessa seduta, il ballottaggio a scrutinio segreto tra i due candidati collegati al maggior numero di componenti 

l’Assemblea e proclama eletto Segretario il candidato che ha ricevuto il maggior numero di voti validamente espressi.  

5. I candidati alla carica di Segretario regionale, che non risultino vincenti, sia al primo turno che in caso di 

ballottaggio, entrano – a titolo personale – a far parte dell’Assemblea regionale con diritto di parola e di voto ad 

eccezione che per l’elezione e/o la sfiducia del Segretario. 

 


